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Chieri, riapre 
rinnovato il Museo 
del Tessile

Si parte con la 
‘bretella’ di 

Pessione





Dal museo 
e dallo sport
segnali 
di normalità

La copertina e un ampio spazio nelle prime pagine sono stavolta 
per il Museo del Tessile di Chieri, che riapre dopo la lunga 
chiusura covid. Sfruttando al meglio il lungo stop, presiden-

te Zefferino e volontari hanno rivoluzionato la sede espositiva, che 
è ora più ricca e soprattutto più fruibile. Il ragionamento a livello 
cittadino è ancora più ampio: oggi il Museo del Tessile, domani (spe-
riamo presto) la St.Art Gallery a San Filippo, dopodomani qualche 
altra idea per aprire chiese e palazzi in orari utili alla visita. L’idea 
è semplice, magari banale, ma molti non hanno ancora capito: per 
attrarre visitatori (chiamiamoli, con uno sforzo, turisti) che facciano 
solo un giretto peraltro apprezzabile nei luoghi di Don Bosco e poi 
fuggano dalla città, senza nemmeno prendere un caffè al bar, occorre 
una offerta che dia come somma alcune ore, meglio se una giornata 
intera, di tempo necessario per coglierla tutta. Adesso, il rinnovato 
Museo del Tessile vale un paio d’ore ben spese, la St.Art Gallery a 
regime ne varrà altrettante e fanno quattro, un Duomo tutto aperto e 
qualcos’altro per chiudere il cerchio. Ci scappa il pranzo al ristorante, 
in attesa di puntare al pernottamento (dove, poi, è un altro paio di ma-
niche). Il giornale che sfogliate è, poi, il consueto segno di speranza, 
prendere atto che si torna piano piano alla normalità e che comprarsi 
un vestito o visitare una mostra o assistere ad un concerto non è più 
tanto faticoso. E, per chi ama il passato, c’è nuovamente tanta storia 
locale da curiosare. Infine, lo sport. L’atletica festeggia la nuova pista 
con entusiasmo e risultati, il rally nel ricordo di Nino Fornaca è in 
rampa di lancio e partirà a novembre. Sì, non siamo ancora normali 
ma proviamo ad esserlo. Magari meglio di prima. 

Gianni Giacone
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berto Quattrocolo e l’as-
sessora all’Urbanistica e 
ai Lavori pubblici Flavia 
Bianchi: «I primi due 
progetti riguardano l’edi-
lizia scolastica e sono re-
lativi alla riqualificazione 
energetica della scuola 
dell’infanzia di via Laz-
zaretti e alla demolizione 
e ricostruzione dell’edi-
ficio della  scuola dell’in-
fanzia “Porta Garibal-
di”  (finanziamento  pari 
a tre milioni e 550mila 
euro). Il terzo progetto, 
che richiede un’ulteriore 

variazione  di  bilancio  nel 
prossimo Consiglio comu-
nale, riguarda la rigenera-
zione dell’area ex caser-
ma Scotti per trasformarla 
in un “polo della socialità”, 
sede, quindi, delle associa-
zioni chieresi, immerso nel 
verde, in un vero e proprio 
parco in un’area centrale 
della città. L’intervento 
previsto è anche finalizza-
to a rendere autonomo dal 
punto di vista energetico il 
complesso,  con  la  realiz-
zazione di un impianto fo-
tovoltaico sulla copertura 

dell’edificio».  Quest’ulti-
mo progetto è stato anche 
inserito nel documento 
presentato dalla Regione 
Piemonte per il Recovery 
Plan. «Inoltre, sono stati 
inseriti nel Piano trienna-
le delle opere pubbliche 
i 6 interventi su rii che 
attraversano il territorio 
comunale per la loro mes-
sa  in  sicurezza  finalizzata 
alla  riduzione  del  rischio 
idrogeologico del territo-
rio comunale, interventi 
per i quali abbiamo già 
ottenuto un finanziamento 
di due milioni di euro e si 
sta assegnando l’incarico 
per  la  progettazione».  In-
fine, aggiunge il vice Sin-
daco Roberto Quattroco-
lo «il  blocco  dell’avanzo 
di  amministrazione  2020 
di quasi 6 milioni di euro, 
per via del ricorso anco-
ra pendente sulla vicenda 
della  variante  29,  ci  im-
pone di fare una scelta do-
lorosa e di posticipare al 
2023 la costruzione della 
piscina comunale, an-
che questo tra i proget-

Il Consiglio comunale 
di Chieri ha approva-
to  la  prima  variazione 

di Bilancio e una prima 
applicazione  dell’avan-
zo  di  amministrazione 
2020,  aggiornando  anche 
il Piano triennale delle 
opere  pubbliche  2021-
2023,  il  che  consente  a 
Chieri di partecipare a due 
bandi  nazionali  con  tre 
importanti progetti per 
un  finanziamento  com-
plessivo pari ad 8 milioni 
e  550mila  di  euro.  Spie-
gano il  vice  Sindaco Ro-
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a quest’anno l’avvio dei 
lavori per la realizza-
zione della “bretella” di 
Pessione,  parte  della  SP 

ti inseriti nel documento 
presentato dalla Regione 
Piemonte per il Recovery 
Plan. Invece, anticipiamo 

128  variante  di  Pessione, 
che è tra le opere inserite 
nel progetto preliminare 
del PTGM-Piano Territo-

riale Generale Metropoli-
tano».



Moda e shopping sotto casa: tanta voglia di normalità…
Anche a Chieri, dopo un anno difficile, è bello passeggiare cercando un vestito nuovo                                                                                                            di Adelaide Bruno
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in generale, siano argomenti 
superflui, leggeri...ma quan-
do siamo tristi, in difficoltà, 
non abbiamo forse bisogno 

di qualche coccola, di distra-
zioni, di qualcosa che ci fac-
cia un po’ sorridere?
Abbiamo tutti trascorso più 
di un anno tra mille difficoltà 
da affrontare ogni giorno, 
paura per la nostra salute e 
per quella dei nostri cari, 
problemi economici che 
purtroppo non sarà facile 
risolvere a breve termine. 
Abbiamo un gran desiderio 
di tornare definitivamente 
alla normalità. Molte attività 
hanno riaperto (purtroppo 
non tutte), dobbiamo 
imparare nuovamente a 
muoverci, anche se con 
prudenza, cercando di 
vincere questa “ansia” da 
ritorno alla normalità, ansia 
legata anche al desiderio di 

guadagnare il tempo perduto, 
ci dovremo riabituare a 
vivere tranquillamente in 
mezzo alla gente, a viaggiare 
liberamente, a vivere una 
quasi normalità. Perché non 
concederci delle passeggiate 
nella nostra bella cittadina? 
Quante cose belle ci offrono 
i nostri negozi “sotto casa”! 
Anche se in questo momento 
particolare i nostri portafogli 
non ci offrono grandi 
possibilità...è pronto per noi 
uno shopping su misura, per 
meglio dire a portata di tutti.
Per ciò che riguarda 
l’abbigliamento non solo 
abiti per tutte le taglie 
e per tutte le occasioni, 
ma anche a portata delle 
nostre possibilità. Con la 

In questo momento parti-
colarmente difficile sem-
bra che parlare di moda, 

di abbigliamento, di acquisti 
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compagnia. I negozi del 
chierese ci aspettano per 
regalarci quel sorriso di cui 
abbiamo molto bisogno.

bella stagione è grande il 
desiderio del capo perfetto 
da sfoggiare finalmente 
all’aperto in piacevole 
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patrimonio materiale e immate-
riale, ma al contempo un luogo 
di studio, ricerca e sperimenta-
zione artistica spaziando anche 
nelle arti applicate, in partico-
lare il laboratorio tessitura con 
Lisa Fontana e il laboratorio di 
tintura naturale e batik a cura di 
Giulia Perin, recentemente pre-
miata alla Città delle Arti, che 
coltiva anche l’Orto Botanico 
del Tessile nel chiostro di San-
ta Clara. L’esposizione perma-
nente include alcuni esemplari 
ricamo Bandera di tradizione 
Chierese, che Anna Ghigo e la 
sua Associazione promuove e 
rinnova operando stabilmen-
te nel museo. Da quest’anno, 
è pure presente una sezione di 
Fiber Art con opere della colle-
zione civica “Trame d’Autore”. 
Non a caso: il motto del Museo 
è “tessere il futuro nel presen-
te con le trame del passato”, 
dunque preservare la tradizio-
ne tessile di ieri, valorizzare le 
produzioni delle manifatture 
tuttora attive sul territorio e dare 
voce anche alle declinazioni ar-

tistiche contemporanee. Le arti 
tessili corrono lungo un “filo” 
che da sempre insieme. Ecco 
perché sono in mostra uno stru-
mento per il tissage en bande di 
tradizione medievale, un telaio 
ad arco come quelli usati per 
secoli dalle popolazioni sub-
artiche (un esemplare analogo 
si trova al British Museum), un 
Marudai per il Kumihimo del 
Giappone, ma anche un telaio 
verticale semplice come quelli 
usati dai nativi americani . Altri 
oggetti e materiali d’interesse 
particolare sono disposti su due 
livelli di altezza (come al V&A 
Children’s Museum di Bethnal 
Green) per coinvolgere anche i 
più piccoli con le loro famiglie 
e i loro insegnanti. In generale 
si è costruito un percorso più 
intuitivo e accattivante, sep-
pure filologico, anche grazie 
a soluzioni di illuminotecnica 
che esaltano il colore o sugge-
riscono il movimento di oggetti 
storici mediante effetti di luce 
che conferiscono loro un’aura 
suggestiva. È stato dato mag-

giore spazio e risalto ai mate-
riali naturali (lana, seta, canapa, 
cotone, lino, bambù e ginestra) 
ma anche alla viscosa o rayon, 
ampiamente usata a Chieri nel 
Novecento.  La narrazione è 
adiuvata da pannelli illustrativi 
con QR Code che rimandano a 
brevi filmati realizzati da Pie-
tro Robusto (proiettati anche in 
loop su uno schermo), che illu-
strano la storia o la funzione di 
vari oggetti esposti, mentre una 
cornice digitale offre scorci sui 
disegni e documenti d’Archivio, 
alcuni dei quali esposti nelle ve-
trine storiche restaurate. Presto 
attiveremo anche una sezione 
tattile per visitatori con disabi-
lità visiva».
Altra novità è il bookshop, dove 
si possono trovare pubblicazioni 
tematiche e manufatti realizzati 
al Museo, segnalibri, fiori-spilla 
in feltro e altro ancora.
«Tutto questo è frutto 
dell’impegno e del lavoro 
congiunto di più soggetti. Un 
grazie particolare va al Comune 
di Chieri, che ha disposto la 
manutenzione straordinaria alle 
volte nel seminterrato e la messa 
in sicurezza del portico. museo; 
funzionanti grazie a loro. Uno 
dei nostri principali obiettivi 
è coinvolgere maggiormente 
i giovani, che ci auguriamo 
possano prendere parte più 
attivamente alla vita del museo 
impegnandosi in progetti di 
studio o di produzione creativa, 
ma anche unendosi alla nostra 
comunità di volontari in un 
dialogo intergenerazionale».
«L’inaugurazione del nuovo 
percorso espositivo del Museo 
del Tessile segna un momento 

Il Museo del Tessile di Chieri, 
in via Santa Chiara 11A, ha 
aperto al pubblico il nuovo 

percorso espositivo, oggetto di 
un significativo riallestimento, 
che racconta la vocazione tessi-
le del chierese dal Quattrocento 
ai nostri giorni.  «Con questo ri-
allestimento, accompagnato da 
un intervento di conservazione 
esteso, valorizziamo la colle-
zione storica e diverse dona-
zioni ricevute di recente, fra cui 
alcune bambole Lenci del primo 
e secondo Novecento, ma anche 
cartamodelli, incisioni e stru-
menti di misurazione», dichiara 
la Presidente Melanie Zefferino. 
E aggiunge: «il percorso esposi-
tivo è concepito come un ciclo 
epistemico, che si può percorre-
re per scoprire e approfondire la 
conoscenza del contesto chiere-
se attraverso la cultura materia-
le e il patrimonio documentario 
di un museo che ha sede nel 
cuore della città, in quello che 
fu il primo opificio moderno di 
Chieri. Il nostro è un “museo 
scrigno”, in cui si conserva un 
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della Fiber Art e della moda si 
possano intrecciare con il fare 
produttivo di ieri e di oggi. 
Il Museo non solo come un 
luogo che custodisce oggetti 
ma come un’istituzione capace 
di parlare a ogni genere di 
pubblico ed in particolare alle 
giovani generazioni. Serviva 
un’iniezione di competenza e 
innovatività, e sono certa che 
chi verrà a visitare il Museo ne 
sarà sorpreso».

molto importante per Chieri - 
dichiara l’assessore alla Cultura 
del Comune di Chieri, Antonella 
Giordano - in questi mesi è stato 
fatto un lavoro di riallestimento 
davvero straordinario, di cui 
siamo molto soddisfatti. Come 
amministrazione abbiamo 
fortemente creduto nel 
rilancio del Museo, che potrà 
diventare un vero polo culturale 
dinamico e attrattivo, dove 
le arti incontrano l’industria, 
dove la creatività del design, 

LE COLLEZIONI DEL MUSEO DEL TESSILE

Il Museo del Tessile di Chie-
ri nasce nel 1997, ha sede
nell’edificio che un tempo

ospitava il convento quattrocen-
tesco di Santa Chiara, trasfor-
mato agli inizi dell’Ottocento in 
opificio dall’imprenditore David 
Levi. Il Museo ospita un’impor-
tante collezione di oltre 3.000 
pezzi che raccontano la storia 
del tessile dal Medioevo all’Ot-
tocento: telai perfettamente fun-
zionanti, i più antichi risalenti al 
XVI secolo (telai a mano, telai 
con navetta, telai a nastro, telai 
a porgifilo a due, tre e quattro 
licci, telai con navetta volan-
te fino ad un telaio Jacquard); 
strumenti di misurazione  (aspi-
no a mano, bilancia romana, 
torsiometro); attrezzature per 
filare (conocchia, arcolaio, per-
fino una matassiera composta 
da canne di bambù); orditoi 
orizzontali e verticali; attrezzi 
utilizzati per la coltivazione del 
gualdo, per la tintura delle pez-
ze, per la filatura, tessitura ed 
imbiancatura dei tessuti; pas-
samanerie (nastri, cordoncini, 
fiocchi, frange, bordi e galloni 
per impreziosire abiti, arredi e 
tendaggi); campionari di tessu-

ti e filati (cotoni, sete, lane); di-
segni tessili e messe in carta di 
diverse epoche; una collezione 
di oltre 200 figurini realizzati 
tra gli anni Trenta e i Cinquan-
ta; l’Orto Botanico del Tessile 
(con piante tessili e tintorie); 
documenti e materiali prove-
nienti dagli archivi delle azien-
de chieresi; cartoline ed affiches 
pubblicitarie; una biblioteca che 
custodisce oltre 600 testi sulla 
storia della moda e del tessuto 
a disposizione di studiosi e ri-
cercatori. Parte della collezione, 
il cui nucleo deriva dal lascito 
di Armando Brunetti, è espo-
sta all’Imbiancheria del Vajro, 
aperta al pubblico in occasione 
di “Tramanda”, rassegna di Fi-
ber Art promossa dal Comune 
di Chieri.



Com’è fredda l’etica di oggi 
(Carlo Bordoni, Corriere della Sera - La Lettura 9 maggio 2021)

“Si sa che l’etica è il sistema di valori condivisi proprio di 
una società. Come tale, è un fatto culturale, un’abitudine che 
si modifica continuamente. (…) Nel suo divenire l’etica ha 
subito una drastica mutazione al tempo dell’individualismo, 
accentuando le caratteristiche di «freddezza» e cinismo 
proprie del capitalismo (…). L’etica fredda è vincente. 
Una morale pragmatica che non guarda in faccia 
nessuno, pronta a mentire per raggiungere i suoi scopi - 
(…) – l’etica fredda prevale anche nei rapporti familiari 
e privati. È la contraddizione del nostro tempo, il lascito 
velenoso della modernità. Il sistema morale fondato sulla 
fiducia è spazzato via. In tutti i rapporti irrompe la logica 
dell’interesse personale, anche quando non è strettamente 
legato a un ritorno economico. Si può parlare, allora, di 
una demoralizzazione? Divenuta la morale ufficiale, si è 
radicata in una cultura che rinunciato alla condivisone, 
interrompendo strumenti di mediazione. Ha portato in 
primo piano il principio egoistico della sopravvivenza e del 
riconoscimento di sé, facendo dell’autonomia una questione 
strettamente personale”. 

Con il dono dello Spirito c’è l’apertura al futuro 
Iniziamo il cammino più difficile                              di P. Pio Giuseppe Marcato op

e incerto. Con ironia si diceva: 
’neppure il futuro è più quello di 
una volta, ed era migliore’! Non 
basta ritornare ad una normalità, 
piuttosto si pone la necessità di 
invertire la rotta e cambiare la ca-
denza del nostro cammino. Qui si 
apre la strada ad una dimensione 
molto più positiva e spirituale del 
nostro essere. La Pasqua da poco 
celebrata e ‘sapientemente’ vis-
suta (o ricuperata), apre al grande 
dono dello Spirito, ad una pre-
senza ‘nascosta’ ma forte, divina. 
Gesù lo ha assicurato risvegliando 
la coscienza dei discepoli: Io sarò 
con voi e vi invierò il Consolato-
re che resterà per sempre con voi 
e vi guiderà nella vita alla verità. 
Una rassicurazione formidabile 
che non permette ripensamenti. 
Non si danno certezze nell’impa-
zienza e nel pretendere risultati 
immediati. Viene dato uno spirito 
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ni di guerra… ma alla fine quello 
che preoccupa di più è la sicurez-
za della nostra famiglia e la sere-
nità della mente e del cuore. Qui 
c’è posto ‘anche’ per Dio. È giu-
sto interrogarsi sul prossimo-im-
mediato futuro, immaginarlo per 
dare significato al nostro tempo. 
Paure, ansie, speranze…l’emoti-
vità quasi si scatena e la ragione 
non riesce a contenere la crisi. Le 
esperienze fatte non sono di aiu-
to. Le risposte della scienza e le 
rassicurazioni politiche non sono 
sufficienti a calmare l’inquietu-
dine, la ripresa ventilata e il rior-
dinamento economico con qual-
che illusione euforica non apre a 
prospettive positive. Il tempo si 
ferma e la convinzione di control-
lare il futuro sembra proprio sva-
nire. Si parla di progetti e di poter 
anticipare l’imprevedibilità del 
futuro ma riemergono le contrad-
dizioni che tenevamo nascoste. 
Allora ci fissiamo sul presente, il 
nostro presente, a volte confuso 

Anche la solennità delle 
Pentecoste è trascorsa in 
fretta senza troppe emo-

zioni. Era la festa della comunità 
credente che si fa forza e rinasce 
con la presenza del Risorto e la 
gioia di gustare le primizie dei 
doni dello Spirito. Le circostanze 
che stiamo vivendo hanno impedi-
to la primavera dei cuori, sempre 
più indispensabile per una ripresa 
autentica della vita di fede. Il pe-
riodo pasquale, i 40 giorni con il 
Risorto che ci fa accogliere la pre-
senza del Regno, sembra non ab-
biano lasciato quel segno di grazia 
e di novità per renderci testimoni 
di un presente illuminato renden-
doci capaci di aperture e prospet-
tive di un grande futuro. Eppure lo 
Spirito agisce e ci sollecita ad ave-
re uno sguardo sempre più aperto 
e sentire il suo linguaggio di amo-
re e verità che ci fa superare gli 
ostacoli e le inevitabili debolezze 
della nostra condizione umana. 
Lo Spirito ci sollecita a costruire 
il futuro secondo il misterioso e 
meraviglioso progetto di Dio: il 
mondo rinnovato dal Sangue del 
Redentore. Le nostre più comuni 
domande in questo tempo di pan-
demia, fatto di sofferenza, di re-
strizioni forzate e di doveri riguar-
dano proprio il nostro immediato 
futuro ancora bloccato da oscure 
nubi, Gli ambiti sono sempre 
quelli: salute, lavoro, economia, 
politica nazionale e internazionale 
sempre più minacciati da situazio-
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di fortezza e di grazia, di sapienza 
e di amore: elementi essenziali per 
ricomporre una vita soffocata dal 
male e irretita da troppe illusioni. 
È proprio nell’esperienza della 
fede nel Risorto che possiamo ri-
prendere con coraggio il cammino 
della ripresa e costruire il futuro 
vivendo un presente ‘certo’, pro-
prio perché toccato dalla fragilità 
e dalla sofferenza. Attendere, cioè 
sperare e prepararsi nell’oggi, è 
già gustare la benedizione divina 
dell’adempimento della promes-
sa. Se non si rimane affascinati dal 
Trascendente, già presente in noi, 
ed è questa la presenza dello Spiri-
to del Risorto nella Chiesa, se non 
fissiamo lo sguardo a Colui che ci 
ha amato e ha dato se stesso fino 
al dono della vita, si finisce con lo 
sprecare qualcosa di grande che 
ci è stato donato in abbondanza. 
Camminare senza una meta, es-
sere e restare nomadi, viandanti, 
come facevamo prima, non risolve 
il senso della vita. Stiamo impa-
rando che la certezza della presen-
za dello Spirito ci serve proprio 
per proseguire il cammino, per 
esistere veramente. Se coltiviamo 
con fiducia la speranza dell’amore 
di Dio in noi non saremo più soli, 
non potremo più rinchiuderci nel 
pessimismo e supereremo anche 
questa prova, vivendo già il vero 
futuro della storia. Allora, il Dio 
della vita e della gioia sarà con 
noi. 

L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio 
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Chieri-Riva-Pessione-Chieri: adesso con la bici (o a piedi) si può
Strada dei Finigialdi: inaugurato il nuovo percorso che chiude il circuito ciclopedonabile

“Il confronto con le associa-
zioni del nostro territorio che 
si occupano di ambiente e di 

mobilità sostenibile sta portan-
do risultati concreti e importanti. 
Lo dimostra il nuovo percorso di 
Strada dei Finigialdi, che abbiamo 
inaugurato sabato, e che consente 
di chiudere il circuito ciclabile/
pedonale Chieri-Riva-Pessione-
Chieri. Potrà essere utilizzato sia a 
piedi sia in bicicletta, per un totale 
di circa 6 km, partendo dalla zona 
del Gialdo”: lo dice l’assessore alla 
Viabilità e al Tempo libero Paolo 
Rainato, che sabato 22 maggio è 
intervenuto, insieme al Sindaco 
Alessandro Sicchiero, all’inaugu-

razione del nuovo percorso.
“Si tratta di un’idea nata un anno 
fa in occasione di una biciclettata 

organizzata da Fiab Muoviti Chieri 
e CiòCheVale, che avevano portato 
all’attenzione degli amministratori 

del territorio il progetto di 
rivitalizzazione di alcune 
‘strade bianche’. In particolare, 
sistemando la strada dei Finigialdi, 
fino ad oggi di fatto utilizzata 
solamente dai trattori, sarebbe 
stato possibile ‘chiudere il cerchio’ 
tra le due ciclabili che uniscono 
Chieri a Riva e Pessione. Quando 
l’ufficio tecnico ci ha illustrato 
i possibili interventi realizzabili 
grazie ad un residuo di budget, 
abbiamo optato per questo nuovo 
percorso, che grazie all’impegno 
dei nostri uffici è stato completato 
davvero in breve tempo”.

PRESENTIAMO L’ASSOCIAZIONE VIVERE
Come tutti, in questo utimo anno, 

anche le persone con disabilità 
che frequentano Vivere hanno 

sofferto moltissimo per il  distanzia-
mento dovuto alla pandemia Covid e 
in molti casi non comprendendone ve-
ramente motivazioni e necessità. Han-
no perso la loro quotidiana occasione 
di incontro in presenza con i volontari, 
la partecipazione alle attività e ai labo-
ratori nelle tre sedi di Pino, Chieri e 
Santena, le uscite,il soggiorno al mare 
e i brevi periodi residenziali, che erano 
un sollievo per le famiglie di apparte-
nenza. Alle famiglie è perciò mancato 
l’aiuto, estremamente apprezzato e 
fondamentale che ne derivava. Anche 
per i volontari, è venuta meno la con-
suetudine di ritrovarsi in presenza con 
loro con affetto ed allegria, ognuno 
con le proprie abilità, hanno offerto 
un prezioso e fondamentale appoggio 
giornaliero, sebbene da remoto, con 
telefonate e messaggi whatsapp, atte-
nuando il disagio e l’isolamento del 
distanziamento. Sempre per contrasta-
re il distanziamento sociale, grazie al 
prezioso contributo della Compagnia 
di San Paolo, abbiamo creato una 

APP, che si può scaricare su telefoni 
e tablet dal nostro sito (www.associa-
zionevivere.org), nella quale vengono 
inseriti contenuti su vari temi di intrat-
tenimento, che possono essere visti e 
commentati direttamente  anche dai 
nostri fruitori ed associati.E’ perciò 
possibile  una partecipazione diretta 
degli utenti che possono così stabilire 
contatti tra loro.A chi  ne era sprov-
visto abbiamo fornito un tablet in co-
modato d’uso gratuito per accedere 
alla App. Questo progetto l’abbiamo 
chiamato: DIVERSAMENTE IN-
SIEME. Ora, lentamente e con grande 
emozione abbiamo ripreso ad incon-
trarci in presenza,  all’aperto e con 
le dovute cautele. Che gioia rivedersi 
e parlarsi direttamente senza nessun 
intermediario tecnologico! Con entu-
siasmo sono riprese le attività con due 
grandi novità. E’ stato avviato un labo-
ratorio di “Redazione di un settimana-
le on line” curato da alcuni volontari 
e gestito dalle persone con disabilità 

interessate al tipo di attività. Come 
nelle vere redazioni, il gruppo si riu-
nisce per decidere la composizione e 
il contenuto di ogni numero per poi 
portare a termine il compito stabilito 
con l’appoggio di attenti volontari. 
Viene poi curata la confezione del 
giornale on line e pubblicato ogni 
domenica sulla nostra App. TELE-
VIVEREGIORNALE è il nome 
scelto dal gruppo della redazione 
che intende così informare i lettori 
virtuali con interviste, foto, reporta-
ge, segnalazioni e notizie varie dal 
territorio e dall’associazione. Altra 
importante novità è il laboratorio  
“VIVERE DA GRANDE”, soste-
nuto e finanziato dalla Regione Pie-
monte (bando “Sostegno di progetti 
di rilevanza sociale” 2019 ) . Con il 
sostegno dei volontari e di un educa-
tore, gruppi da due a quattro persone 
tra i 18 ed i 39 anni, una volta alla 
settimana organizzano e gestiscono 
le loro uscite pomeridiane o serali. 
Punto di partenza le sedi dell’Asso-
ciazione Vivere a Chieri e Pino To-
rinese ed ora anche a Poirino dove il 
Comune ha messo a disposizione un 

appartamento in condivisione con altre 
associazioni, come  base per trovarsi, 
raccontarsi, decidere ed organizzare 
attività in sede o frequentare le nume-
rose opportunità che offre il territorio 
chierese. Una volta al mese, con il so-
stegno dell’educatore e dei volontari 
si prova a vivere insieme in una vera 
casa, la Casamica di Pino Tor.se (di 
proprietà della fondazione Frimaride 
e data in comodato d’uso gratuito alla 
Associazione Vivere), oppure l’allog-
gio di via della Pace a Chieri (messo 
a disposizione dal comune di Chieri 
attraverso il CSSAC), per sperimen-
tare un tempo di autonomia più lungo 
mettendo in gioco le proprie capacità.
Gli obiettivi principali di questi 
due laboratori, sono di promuovere 
il pensiero adulto, migliorare 
l’autonomia, sperimentare occasioni 
di uscita in città da soli o in piccoli 
gruppi, vivere momenti di vita staccati 
dalla famiglia e di tempo libero 
all’interno di ambienti sociali reali e 
favorire lo stare bene con se stessi e 
con gli altri.
Per INFO : www.associazionevivere.
org
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cenno. Ha origini remotissima: 
Plinio la menziona. Arsa nel 
1155 dal Barbarossa, risorta 
tre anni dopo, vi sostò nel 
1494 e nel 1495 Carlo VIII 
di Francia, alla partenza e al 
ritorno dall’impresa di Napoli; 
subì vicende complicate e 
tumultuose e divenne, nel 
1785, principato a favore 
del duca d’Aosta, Vittorio 
Emanuele. Ricca d’arte, di 
storia e d’industrie, le nuoce 
forse la vicinanza di Torino. 
Rarissimi capitano i visitatori 
per le sue stradicciole vellutate 
d’erba o sostano sotto il suo 
splendido arco di trionfo 
eretto nel 1580 per onorare 
Emanuele Filiberto. Eppure 
ha templi importanti: un 
Duomo in perfetto stile gotico, 

anteriore al 1037, con sepolcri 
illustri, la più grande – osserva 
lo Stroffarello – fra le cattedrali 
del Piemonte; S. Domenico, 
con l’attiguo convento ove 
risiedé, dal 1427 al 1434, 
l’Ateneo Torinese; S. Filippo 
del Juvarra; S. Giorgio, 
sul poggio omonimo da cui 
si scorgono, nella cornice 
dei fitti vigneti, i superstiti 
castelli della Rocchetta e 
della Mina; S. Antonio; S. 
Bernardino…Ovunque, in 
codeste chiese, sono tele di 
sommi pittori e nelle vie, 
anche nelle case più meschine, 
non un muro dal quale non 
escano preziose vestigia 
architettoniche. Oggi, la città 
si sviluppa nelle industrie e 
nei commerci con più di trenta 

grandi stabilimenti e con la 
caratteristica fabbricazione 
“a domicilio” delle coperte, 
per cui un gigantesco telaio 
troneggia in molte abitazioni, 
occupandone spesso l’unica 
stanza dal pavimento al 
soffitto. Con tutto ciò essa 
conserva la sua vecchia 
fisionomia tra il campereccio 
e l’austero. Donne sulle porte, 
sedute davanti agli arcolai. 
Qua e là, angoli sepolti in un 
grigiore claustrale. Lunghi e 
alti muri rossicci in fondo ai 
quali scantona il saio di un 
domenicano o biancheggia 
l’alone di una suora. Siamo 
a dieci chilometri da Torino 
e par d’esserne lontanissimi. 
Chieri, più che pel suo 
patrimonio artistico e storico, 

Una rivista edita a Mi-
lano pubblicava circa 
un secolo un articolo, 

scritto da Carlo Merini, che 
parlava di Chieri, città ricca 
d’arte e di storia e che secondo 
lui era scarsamente conosciuta 
forse perché troppo vicina a 
Torino. La rivista, edita da Son-
zogno, si chiamava Varietas, si 
occupava di arte, viaggi e cul-
tura, era riccamente illustrata e 
usciva con cadenza mensile. 
Il testo riguardante Chieri uscì 
nel gennaio 1926 ed è riportato 
nel seguito. 

“Chieri, la medievale “città 
dalle cento torri”. Dimenticata 
dal forestiero, frettolosamente 
ricordata dalle guide, essa 
meriterebbe un più diffuso 
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semplicemente, “la città del 
cardo”, del quale, imbevuto in 
un succo bollente, i piemontesi 
sono ghiottissimi.”

è nota per lo scintillante freisa 
e per le sue ortaglie. Nominate 
Chieri e non vi diranno 
“la città dalle cento torri, 
patria dei Balbo e dei Benso, 
tomba del Cottolengo”, ma, 
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Italia”. A raccontarcelo con 
un fraseggio retoricamente 
gonfio è L’Alfiere -settima-
nale cattolico locale - con un 
lungo articolo dove si evi-
denzia la «felicissima riuscita 
della solenne Commemora-
zione del 1° ventennio della 
istituzione provvidenziale dei 
Ritiri Operai in Italia - isti-
tuzione che è per Chieri una 
gloria e un vanto». Erano 
presenti i rappresentanti: «di 
Torino, Milano, Bologna, No-
vara, Bergamo, Saluzzo, Bra, 
Borgone di Susa Cambiano, 
Valle Ceppi, S. Giovanni di 
Riva, Madonna della Scala; 
i Circoli Silvio Pellico, S. 

Ignazio, Don Bosco, Dom. 
Savio, Congregazione Maria-
na, Unione Agricola S. Gior-
gio, tutti di Chieri; le Unioni 
Uomini Cattolici delle Par-
rocchie S. Giulia, Addolorata, 
Gran Madre di Dio, Vanchi-
glietta, S. Agostino, S. Teresa, 
S. Giuseppe, tutte di Torino: 
quella di Buttigliera d’Asti; i 
Circoli Giovanili, di Chieri, 
di Alpignano, di Poirino, di 
Riva di Chieri, di Castelnuo-
vo d’Asti, B. Cottolengo di 
Bra, di Borgone, di Susa, di 
S. Antonino col labaro fede-
rale valsusino; un gruppo di 
Tramvieri della Consolata 
colla loro bandiera. Numero-

sissima (circa un centinaio di 
soci) la rappresentanza delle 
Leghe di Perseveranza SS. 
Martiri e S. Massimo di Tori-
no».  Dovranno trascorre altri 
trent’anni prima che un simi-
le evento si ripeta anche se in 
tono minore. Siamo nel 1957 
e la Lega di Perseveranza di 
Chieri (con sede da sempre in 
via Sant’Agostino ? Chi ne sa 
di più?) festeggia il cinquan-
tenario della sua fondazione 
(nelle foto Archivio storico 
biblioteca civica – sezione 
storia locale) in «quell’at-
mosfera di solennità gioiosa, 
che valse a ricordare – scrive 
il settimanale Il Chierese or-

L’enciclopedia Trecca-
ni ci spiega come la 
“perseveranza” non 

sia altro che «la costante fer-
mezza nel perseguire i propri 
scopi o nel tener fede ai pro-
pri propositi, nel proseguire 
sulla via intrapresa o nella 
condotta. In particolare, nella 
teologia morale cattolica: vir-
tù che impegna l’uomo a lot-
tare per il conseguimento del 
bene senza soccombere agli 
ostacoli e senza farsi vincere 
dalla stanchezza e dallo scon-
forto». Per cercare di capire 
ciò che sono state nel mon-
do cattolico – sino ad oltre la 
metà degli anni ’60 del secolo 
scorso - le “Leghe di Perse-
veranza” e i “Ritiri Operai” 
non si può dunque prescin-
dere dalla definizione appena 
citata in grado di introdurci 
nell’universo dell’associazio-
nismo della Chiesa. L’Opera 
dei “Ritiri Operai” inizia la 
sua attività in Italia nel 1907 
incontrandosi proprio a Chie-
ri (cfr. Civiltà Cattolica 1908, 
vol. IV, p. 61) dove vent’anni 
dopo si terrà anche la solenne 
commemorazione del “Primo 
ventennio dei Ritiri Operai in 
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do (siamo ad un mese esat-
to dalle elezioni del 18 – 19 
aprile che videro la sconfitta 
del Fronte Popolare formato 
da p.c.i e p.s.i. e l’affermazio-
ne della d.c. sorretta da tutto 
il mondo cattolico): «Voi of-
frite al nostro sguardo, diletti 
figli, uno spettacolo che (…) 
rallegra il nostro cuore (…). 
Quando parlate, voi non agi-
tate il popolo alla maniera dei 

gano della d.c. locale - le mo-
deste origini del movimento 
e le successive, magnifiche 
sue conquiste». Conquiste 
che soltanto pochi anni prima 
(maggio 1948) Pio XII aveva 
“esaltato” in un discorso ri-
volto ai membri dei Ritiri di 
Perseveranza di Roma e Na-
poli. Leggiamone un brano 
capace ripotarci all’atmosfera 
che si respirava in quel perio-

tribuni dalla parola sonora e 
vuota, ma esercitate non timi-
di il vostro influsso, da uomi-
ni convinti, il cui linguaggio 
semplice difende i veri inte-
ressi materiali, sociali, spiri-
tuali del popolo. Voi non lo 
costringete né con la violenza 
né con le minacce. Voi lo diri-
gete con l’esempio di credenti 
che sanno vivere (…) le loro 
convinzioni, la loro religione, 

che si sostengono scambie-
volmente, che prestano aiuto 
ai deboli, che riconducono 
sulla retta via e istruiscono 
con carità fraterna i traviati e 
gl’illusi, ma che sanno anche 
confutare e combattere, con 
lealtà e cortesia non meno 
che con energica audacia, gli 
avversari ostinati e settari». 
(Foto: Archivio Biblioteca 
Civica Chieri)
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Il pilone della Madonna del Rosario  in Regione Gioncheto
E’chiamato anche pilone “della ruffa”  o degli “scuffiòt”                                                      di Antonio Mignozzetti

E’ situato in una locali-
tà compresa fra stra-
da Fontaneto e strada 

Tetti Fasano. Il toponimo 
Gioncheto (Giunchè) deriva 
dai giunchi che costeggiano 
il rio Tepice che, dopo aver 
attraversato la città sotto ter-
ra, in fondo a via Vittone, nei 
pressi della scuola Quarini,  
torna allo scoperto, costeggia 
il pilone e si incammina per 
confluire nel rio Banna. Fino 
a poco tempo  fa era isolato 
in mezzo ai campi, e meravi-
gliava questa sua solitudine . 
Fotografie di inizio Novecen-
to lo raffigurano solitario fra 
file di gelsi. Oggi, al contra-
rio, si trova assediato dai ca-
pannoni della Zona Industria-
le di Fontaneto.  E’ formato 
da due elementi ben distinti. 
Il primo è il pilone vero e 
proprio: una parete di mattoni 

faccia  a vista nella quale si 
apre una nicchia, protetta da 
una rete di ferro, che racchiu-
de il dipinto (di stile molto 
naif) raffigurante la Madon-
na del Rosario. Addossata a 
questo, che probabilmente 
è il nucleo originario e più 
antico della struttura attua-
le, all’inizio del Novecento 
si è tentato di costruire una  
piccola cappella: la stampa 
dell’epoca ne racconta l’intri-
cata vicenda, che si concluse 
con un nulla di fatto: quella 
che doveva essere una cap-
pella è rimasta una struttura 
incompiuta, dall’interno di 
mattoni faccia a vista, dalla 
pianta molto irregolare, con  
il tetto ad un unico spiovente 
e un’ampia tettoia sul davanti 
a protezione dell’immagine 
della Vergine. L‘altezza è di  
m. 4,60 nella parte anteriore 

e 4,00 in quella posteriore. La 
tettoia sporge per m. 3,20. I 
lati, partendo dalla nicchia  e 
proseguendo in senso antiora-
rio, misurano rispettivamente 
metri: 1,50; 1,85; 1,50; 3,10; 
1,30; 1,50; 1,45; 1,70. Le di-
mensioni della nicchia sono 
1,60 x1,40 x 0,20).                                     
     In passato, le mamme 
venivano presso questa 
Madonna a chiedere 
protezione per i bambini 
contro la “ruffa” o “crosta 
lattea”,  una malattia molto 
frequente e difficilmente 
curabile (da cui il nome di 
pilone “della ruffa” o “degli 
scuffiot” cioè delle cuffie), 
e appendevano le loro 
cuffiette alla grata o ai salici 
circostanti. 
    Sebbene sia dislocata 
fuori mano, questa immagine 
mariana è ancora oggetto di 
devozione: sulla mensola di 
marmo alla base della nicchia 
vi sono spesso dei fiori e dei 
lumini, e nelle sere attorno al 
15 agosto, festa dell’Assunta, 
la gente della borgata Tetti 
Fasano, ma anche di altre 
zone della città, si raduna 
attorno al pilone per la recita 
del Rosario.
     “E i prati della regione 
Giuncheto – scriveva 

Epifanio Gallo - potrebbero 
narrarci le scampagnate 
dei Chieresi verso quel 
pilone della Madonna detta 
appunto del Giuncheto 
dove, in riva al Tepice, 
consumavano allegramente 
le loro merende” . Cosa che 
avveniva soprattutto il 15 
agosto, festa dell’Assunta. 
“Mezza Chieri veniva attorno 
al nostro pilone – raccontava 
Anna Fasano, fino agli scorsi 
anni Ottanta proprietaria del 
terreno -. C’era la Messa 
celebrata da un sacerdote 
del Duomo e poi si faceva 
merenda”. Nel 1914, un  poeta 
chierese, Angelo Tirone, 
descrisse simpaticamente in 
versi (pubblicati dai giornali 
dell’epoca) la gente che, 
fin dal mattino, si radunava 
e,  dopo aver pregato per 
i bambini, per i raccolti 
dei campi e per la pace (la 
prima Guerra Mondiale era 
alle porte) si sparpagliava 
per i campi per mangiare e 
bere in allegria. Succedeva 
anche che qualcuno alzasse il 
gomito, e allora, invece delle 
giaculatorie, ci scappasse 
qualche sproposito. 
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Un aiuto per piccole imprese e autonomi
Chieri stanzia contributi per favorire l’accesso al credito

Il Comune di Chieri ha stan-
ziato un contributo di 30mila 
euro per favorire l’accesso al 

credito delle piccole imprese e 
dei lavoratori autonomi presenti 
sul proprio territorio, aderendo 
alla nuova linea di finanziamento 
attivata dal Fondo di solidarietà 
“SO.RRI.SO” (Solidarietà che 
riavvicina e sostiene), proget-
to della Fondazione Don Mario 
Operti. Lo scorso anno il Co-
mune di Chieri aveva stanziato 
complessivamente 35mila euro 
a favore del Fondo di solidarietà 
“SO.RRI.SO”, al fine di attivare 
micro-prestiti sociali a favore di 
persone e nuclei familiari resi-
denti sul proprio territorio e che 
si trovassero in situazioni di dif-
ficoltà economica e lavorativa a 
causa dell’emergenza sanitaria 
da Covid-19. Questa nuova mi-
sura è finalizzata all’erogazione 
di prestiti d’impatto destinati a 
piccole imprese (fino a 5 dipen-
denti), lavoratori autonomi o 
partite IVA, con sede operativa 
nel territorio di Chieri, che si tro-
vano in momentanea difficoltà a 
causa dei blocchi periodici delle 
attività e delle restrizioni anti-
pandemiche e che fanno fatica 
ad usufruire dei ristori e sostegni 
pubblici, ed è resa possibile dalla 
nuova convenzione che la Fon-
dazione don Mario Operti ha sti-
pulato con Intesa Sanpaolo, che 
si affianca a quella con Unicredit, 
che rimane orientata alla conces-
sione di prestiti sociali a perso-
ne e famiglie. «La Fondazione 
Operti, attraverso Intesa Sanpa-
olo, favorisce l’erogazione di un 
prestito fino a 20mila euro, allo 
scopo di favorire la ripartenza o 
la riapertura delle attività-spiega 
l’assessore alle Politiche socia-
li Raffaela VIRELLI (foto)-il 
prestito andrà restituito in 6 anni, 
con un tasso di interesse dello 
0,4%. L’importo complessivo 
delle erogazioni effettuate dalla 
banca è pari al triplo delle risor-
se messe a disposizione, quindi 
il contributo di 30mila euro del 
Comune di Chieri consentirà di 
attivare prestiti per 90mila euro. 
Inoltre, viene superato il vincolo 
della residenza che era richie-
sto per i microprestiti a persone 
e famiglie, in questo caso basta 
che l’attività si svolga sul territo-
rio di Chieri. Non solo, ma visto 
che il nostro obiettivo è quello 

di non lasciare per strada nessu-
no, è prevista l’erogazione di un 
prestito fino a 5mila euro anche 
per quelle microimprese che non 
danno piena garanzia di solvi-
bilità, in quanto inadempienti o 
con sofferenze già note (protesti, 
pignoramenti, sconfinamenti, 

ecc.). Siamo assolutamente con-
sapevoli della grave situazione 
in cui si sono venuti a trovare 
piccoli imprenditori, commer-
cianti, artigiani e lavoratori au-
tonomi. Tutte realtà che hanno 
sempre vissuto del loro lavoro, 
contribuendo alla ricchezza della 

comunità, che ora si trovano in 
difficoltà temporanea e che han-
no bisogno di essere aiutate a ri-
partire. Anche alla luce di quanto 
discusso in Consiglio comunale, 
riteniamo che il meccanismo del 
prestito d’impatto sia un modo 
utile e concreto per dare sostegno 
a piccoli imprenditori e lavora-
tori autonomi, genera un effetto 
moltiplicatore, preferibile a re-
galie di qualche centinaia di euro 
pro-capite che servirebbero a ben 
poco». Le domande si presenta-
no esclusivamente allo Sportello 
delle Opportunità del Comune 
di Chieri:  Via Palazzo di Città, 
10 (c/o Sportello Unico del Co-
mune di Chieri)
Tel 011/9428520. e-mail: 
sportello opportunita@comune.
chieri.to.it
martedì e venerdì 8.30 – 1 2.30
mercoledì 13.30 – 17.30

Ricordo di Piero Ragionieri: a Chieri fu l’anima 

del Festival “I Giovani per i Giovani”

E’ morto Piero Ragionieri, una vita dedica-
ta alla cultura, al teatro in modo del tutto 
particolare. Al fianco dell’allora assesso-

re provinciale alla cultura, Rolando Picchioni, 
fu tra i principali artefici, tra il 1972 e il 1975 del 
festival “I Giovani per i Giovani”, che cambiò 
per sempre a Chieri l’approccio al teatro e aprì 
le porte a mille iniziative, anche locali, in qual-
che modo arrivate sino a noi. Diresse in seguito 
l’ufficio progetti culturali della Regione, fu con-
sigliere di amministrazione del Teatro Stabile di 
Torino e poi presidente della Fondazione Pie-
monte dal Vivo.  Era molto legato a Chieri e ai 
chieresi, molti dei quali, a distanza di tanti anni, 
lo ricordano con simpatia.
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Santena: il 19 e 20 giugno la bellezza canta e balla 
di Alessia Dettoni

A Santena nelle serate 
del 19 e 20 giugno si 
svolgeranno rispet-

tivamente la semifinale e la 
finale del Festival “Arte & 
Bellezza” giunto alla sua se-
conda edizione. L’iniziativa, 
vero e proprio talent show, or-
ganizzata dalla Pro Loco con 
il patrocinio del Comune è la 
conclusione di un concorso 
aperto a cantanti e ballerini dai 
13 anni in su, le cui iscrizioni 
si sono chiuse il 31 maggio. 
Strutturato in selezioni effet-
tuate via video, il concorso ha 
previsto per i meritevoli entrati 
in graduatoria (circa una deci-
na per categoria) l’accesso alla 
semifinale dal vivo. I concor-
renti, cantanti singoli o duetti 

e ballerini singoli o in coppia 
di qualsiasi stile o categoria, 
saranno sottoposti al giudizio 
di giurie altamente qualificate 

è quella di unire l’arte ad un 
aspetto ‘del bello’. “Saranno 
presenti anche parrucchieri ed 
estetiste che cureranno il look 
dei concorrenti. Sul tema della 
bellezza si effettueranno varie 
riflessioni nel corso dell’even-
to anche con letture inerenti”.  
I presentatori della semifina-
le saranno i santenesi Alessia 
Perrone e Carlo Mosso mentre 
per la serata della finale Ales-
sia Perrone sarà accompagnata 
dal comico Massimiliano Pipi-
tone, della trasmissione tele-
visiva Colorado. Tra gli ospiti 
Loris Gallo. I giudici per la 
serata del 19 giugno saranno: 
Monica Farneti, Silvan No-
bile, Marino Gomez (danza); 
Francesco Le Noire, Marco 
Cutrufo, Elisa Spizzo (canto). 
Per il 20 giugno: Enrico Vol-
patto, Erika Tiso, Valentino 
Esposito (danza), Marco Cu-
trufo, Alex Dadduzio e Aurelio 
Pitino (canto). “Il Festival Arte 
& Bellezza rappresenta per 
noi un piccolo segnale di ri-
presa dopo questi lunghi mesi 
di chiusura” – sottolinea Piero 
Varrone, Presidente della Pro 
Loco santenese. 
Il palcoscenico sarà allestito 
in Piazza Martiri della libertà 
e la diposizione dei posti a 
sedere rispetterà le norme di 
distanziamento sociale per 
arginare la diffusione del virus 
Covid-19. 
L’ingresso è gratuito.

nel corso di entrambe le serate. 
Una classifica finale deciderà 
poi i sei artisti, per ognuna del-
le due sezioni, che si confron-
teranno domenica 20 in una 
serata che prevede un sistema 
di sfide sia per il ballo sia per il 
canto, fino alla proclamazione 
dei vincitori per ogni catego-
ria. In palio anche il premio del 
pubblico, decretato sulla base 
di voti social, il premio dell’or-
ganizzazione e omaggi per tut-
ti i partecipanti. “L’obiettivo 
è quello di dare visibilità e 
possibilità di esibirsi a questi 
giovani cantanti e ballerini” - 
dice Angela Costabile, diretto-
re artistico del Festival. L’idea 

Giugno 2021



19

DINTORNI

Montaldo Torinese per Madre Maddalena Morano
Il Comune intitola la piazza del municipio alla Beata chierese

Intitolato alla Beata Madre 
Maddalena Morano il piaz-
zale antistante al Palazzo 

comunale di Montaldo Torine-
se . L’8 novembre 2020 era già 
stata apposta nel piazzale una 
targa commemorativa dell’ope-
ra di Maddalena Morano, nata 
a Chieri e maestra a Montaldo 
dal 1866 al 1874. Dal paese era 
partita, trentenne, per seguire 
la sua vocazione religiosa, en-
trando nell’ordine delle Figlie 

di Maria Ausiliatrice. La sua 
sensibilità e capacità di guida 
e di insegnamento la portarono 
ad operare per il resto della sua 
vita (altri trent’anni) soprattutto 
in Sicilia, dove il suo impegno 
fu intensissimo, così come lo 
era stato nella piccola comunità 
montaldese. Alla cerimonia di 
intitolazione era presente l’as-
sessore regionale Tronzano, 
mentre in diretta streaming, 
attraverso un maxischermo, 

Monica Roncari delle FMA. 
Erano presenti le associazioni 
Gruppo Alpini di Montaldo e 
AIDAS. Hanno collaborato con 
il Comune per la realizzazio-
ne dell’evento le associazioni 
“Montaldo Cultura – ODV” e 
V.I.T.A. ODV- Vivere Il Tumo-
re Attivamente. (Nelle foto di 
Pierangelo Cauda i momenti 
salienti della cerimonia)

la cerimonia è stata condivi-
sa dal comune siciliano di Alì 
Terme, dove Madre Morano 
svolse la parte preponderante 
del suo apostolato. Il sindaco 
di Montaldo Sergio Gaiotti e 
l’assessore alla Cultura Ema-
nuela Cardis hanno illustrato 
le finalità dell’evento e la valo-
rizzazione del territorio mentre 
un breve ricordo della figura di 
Madre Morano è stato tenuto 
da Valeria Martano e da Suor 
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Avete mai sentito parlare di 
motivazioni di razza? Imma-
ginatele a metà tra bisogni e 

desideri dei vostri cani; sono quello 
stimolo che li spinge a mostrare certi 
comportamenti nei confronti del resto 
del mondo e a celarne degli altri. Per 
questo, non vanno considerate solo 
come dei desideri che, se irrealizzati, 
impediscono al vostro cane di essere 
del tutto felice, ma come vere e proprie 
caratteristiche genetiche attentamente 
selezionate per delineare il profilo di un 
cane. Le motivazioni fin ora osservate 
sono circa una ventina e tutte presenti 
in tutti i cani (di razza e non) ma in mi-
sura variabile: alcune molto sono mar-
cate, altre quasi inesistenti. Quelle più 
comuni sono: predatoria, che spinge il 
cane a rincorrere animali o oggetti in 
movimento; possessiva, che permette 
di prendere possesso di un oggetto e 
mantenerlo; cinestesica, esprime il bi-
sogno di muoversi nello spazio, anche 
percorrendo lunghe distanze; sociale, 
cioè il bisogno di conoscere cani, ani-
mali e persone diverse;  territoriale, 
spinge il cane a difendere la propria 
casa; comunicativa, cioè il desiderio di 
capire gli altri ed essere capiti; protet-
tiva, nei confronti di animali o persone 
della famiglia; collaborativa, che per-
mette ai cani di collaborare con le per-
sone o con i loro simili per svolgere al 
meglio il proprio lavoro; perlustrativa, 
negli ambienti nuovi; affiliativa, carat-
teristica dei cani che hanno bisogno di 
sentirsi parte della famiglia. Ad esem-
pio, il compito di un bracco, di un segu-
gio o un terrier è quello di individuare 
l’odore di una preda, seguirla per gran-

di distanze senza mai perderne le tracce 
e poi segnalarla al cacciatore. Questo 
vuol dire che avranno un’altissima mo-
tivazione perlustrativa, cinestesica e 
predatoria. Al vostro segugio non basta 
fare il giro dell’isolato, per raggiungere 
l’area cani più vicina: se non volete es-
sere costantemente trascinati al guinza-
glio, portatelo ad esplorare posti nuovi, 
a fare lunghe passeggiate nel bosco, al 
parco o in campagna. Forse qualcu-
no di voi rimarrà sorpreso nel sapere 
che inizialmente il ruolo dei labrador 

 ANIMALI

e dei  golden retriever era immergersi 
nelle gelide paludi inglesi e cercare per 
lunghi periodi i volatili caduti in acqua 
sotto i colpi di fucile del cacciatore. 
Sono cani attivi, che adorano le lunghe 
passeggiate, socievoli con tutti, colla-
borativi e legatissimi alla famiglia: se 
lasciati da soli per ore in giardino, al 
vostro ritorno vi chiederete se è passato 
un uragano e verrete travolti da un vul-
cano di energia. I retriever amano dor-
mire a pancia in su sul divano, ma solo 
dopo un pomeriggio di giochi. I cani da 

pastore, ad esempio i border collie o i 
pastori australiani, sono stati selezio-
nati per condurre il gregge al pascolo, 
insieme al pastore: sono molto colla-
borativi, comunicativi e instancabili. 
Se siete tipi da divano, questi cani non 
fanno per voi: loro non vedono l’ora di 
fare lunghe passeggiate, giocare con la 
palla o fare agility. L’importante è stare 
insieme... in movimento!
Infine, per centinaia di anni, ai grandi 
molossi abbiamo chiesto di fare la 
guardia alle persone e alle proprietà: 
Sono quindi possessivi, territoriali e 
protettivi; hanno un’alta motivazione 
affiliativa verso le persone di famiglia 
a scapito di quella sociale: in assenza 
dei proprietari, a casa di un rottweiler, 
di un mastino o di un cane corso non 
entrate di sicuro.
In conclusione, le motivazioni vi 
permettono di capire meglio il vostro 
cane, i suoi comportamenti e le sue 
necessità; esse rappresentano quindi 
un valido aiuto nella scelta del vostro 
compagno di vita canino. Valutate 
bene il vostro stile di vita, quello che 
vi piace fare nel tempo libero e che 
vorreste condividere con lui. E se 
ancora siete indecisi, consultatevi con 
il vostro veterinario di fiducia o con un 
educatore cinofilo, saranno ben felici di 
aiutarvi e guidarvi in questa importante 
scelta.
(Scritto da: Chiara Piovano 
Educatrice ed Istruttrice Cinofila – 
Chieri (TO) – Tel. 3498683984)
Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO VETERINARIO 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri:  Via Padana 
Inferiore, 27 – 
Tel. 0119427256
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SIAMO APERTI 
IN CONFORMITA’

ALLE REGOLE 
VIGENTI
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Guest Post,
la nuova pubblicità
è già arrivata
Su

100torri.it, 
è possibile 
pubblicare 
articoli 
sponsorizzati che 
parlano della 
tua attività in 
modo semplice 
e accattivante, 
con link al tuo 
sito o alla tua 
pagina Facebook. 
Pochi secondi, 
un clic e…un 
nuovo potenziale 
cliente è in 
contatto con te.

Info per contenuti sponsorizzati:

redazione@100torri.it

Mandaci una mail 

e ci metteremo in contatto con te!
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Auto a GPL: ecco come mantenere efficiente l’impianto a gas
Alcuni consigli e scadenze per la manutenzione

www.centrocollaudochierese.it

L’auto a GPL consen-
te di risparmiare sui 
costi del carburante, 

ma necessita di alcune ac-
cortezze per far funziona-
re l’impianto al meglio e 
mantenerlo efficiente. Ser-
ve un po’ di manutenzio-
ne periodica ordinaria ed 
anche quella straordinaria, 
a causa di alcune leggi le-
gate all’efficienza dell’im-

pianto. Diamo uno sguardo 
a quali interventi vanno ef-
fettuati, comprese revisioni 
e tagliandi.
La manutenzione 
ordinaria 
dell’impianto GPL
La manutenzione periodica 
dell’impianto va fatta 
assieme al tagliando: 
vanno seguite e rispettate le 
scadenze scritte sul libretto 

di manutenzione dell’auto, 
comunque circa ogni 
15.000/20.000 chilometri. 
Il costo è un po’ più alto 
rispetto al tagliando di 
una vettura benzina o 
diesel, da 50 a 100 euro 
in più, per via di alcuni 
interventi dedicati al GPL: 
il controllo su eventuali 
perdite, la sostituzione di 
alcuni filtri ed il controllo 

delle valvole del motore.
La sostituzione del 
serbatoio
Ogni 10 anni va 
obbligatoriamente sosti-
tuito il serbatoio, per legge. 
Il periodo si calcola dalla 
data di immatricolazione 
se l’impianto è stato 
montato di serie, altrimenti 
dalla data di collaudo 
per gli impianti installati 
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Auto a GPL: ecco come mantenere efficiente l’impianto a gas
Alcuni consigli e scadenze per la manutenzione

aftermarket. Il costo del 
serbatoio è di circa 500 
euro.
Tra i possibili interventi 
da fare, dopo alcuni anni 
di utilizzo dell’impianto, 
potrebbe esserci anche 
la revisione della testata 
del motore. Gli impianti 
a GPL, infatti, possono 
portare ad un incremento 
dell’usura delle valvole 
del motore. Per questo è 
importante fare i controlli 
periodicamente.
La revisione e la benzina
Non cambiano, invece, i 
termini per la revisione 
delle auto: va effettuata 
quattro anni dopo la 
prima immatricolazione e, 
successivamente, ogni due 
anni.
Chiudiamo con un 
consiglio: per preservare la 
vostra auto, è consigliabile 
viaggiare periodicamente 
a benzina, in modo da 
mantenere più efficiente il 
motore. Si spende un po’ 
di più al momento, ma si 
riuscirà a risparmiare un po’ 
nei costi di mantenimento 
e di manutenzione della 
vettura.



Quando il climatizzatore non funziona (o funziona male…)
Le cause possono essere tante: meglio evitare il ‘fai da te’
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L’estate è alle porte, e con 
lei il caldo torrido che ren-
derà ancora più stressante 

affrontare il traffico. Per fortuna ci 
sono i climatizzatori auto. Come 
funzionano? Come possiamo 
accorgerci di un loro malfunzio-
namento? Scopriamolo insieme. 
Come fa il climatizzatore a rin-
frescare l’auto?
I climatizzatori delle nostre 
autovetture funzionano più o meno 
come quelli di casa: l’impianto 
è composto da un serbatoio, un 
circuito di tubi percorsi da uno 
specifico gas refrigerante e da 
un compressore, che si attiva 
grazie al motore dell’auto. 
L’aria calda aspirata dall’esterno 
dell’autovettura, a contatto con il 
gas refrigerante, gli cede calore, 
abbassandosi di temperatura e 
perdendo umidità (che viene 
scaricata sotto forma di condensa 
dal radiatore), rinfrescando 
così l’abitacolo. Un impianto 
di climatizzazione, sottoposto 
a regolare manutenzione, può 
durare anni senza manifestare 
alcun malfunzionamento: ma se ci 
accorgiamo che qualcosa non va, 
come dobbiamo comportarci?
Cosa fare quando il 
climatizzatore perde colpi? 
Se il condizionatore comincia 

a raffreddare l’auto con meno 
efficacia, i motivi possono essere 
più d’uno:
    Potrebbero essere intasati i 

filtri cosiddetti “antipolline”, 
che servono a purificare l’aria 
in entrata da tutte le particelle 
inquinanti potenzialmente nocive. 

Mantenere i filtri puliti è di 
fondamentale importanza, sia per 
la nostra salute, sia per consentire 
un corretto flusso d’aria.
    Il radiatore dell’impianto 
di climatizzazione potrebbe 
essere sporco, ed impedire al 
gas refrigerante di raffreddarsi a 
dovere.
    I sensori di pressione e 
temperatura dell’impianto 
potrebbero non funzionare più 
correttamente
    La quantità di fluido refrigerante 
presente nel circuito potrebbe 
essere diventata insufficiente: 

un lieve abbassamento del suo 
livello negli anni è fisiologico, 
ma se il problema si manifesta 
repentinamente, vuol dire che 
siamo in presenza di una perdita 
che va individuata.
Quando invece il climatizzatore 
non funziona per niente, è 
probabile che si sia rotto il 
compressore, vero e proprio 
“cuore” dell’impianto.
Alle prime avvisaglie 
di malfunzionamento è 
assolutamente consigliabile 
recarsi da un professionista, ed 
evitare il “fai da te”: in questo 
modo risparmieremo tempo e, 
probabilmente, anche denaro, 
evitando danni più seri.
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Un’opera d’arte riprodotta per i bambini del “Regina Margherita”
Un’altra iniziativa dell’UGI                                                                                           di Antonella Rutigliano).

“La bellezza salverà il 
mondo”. In nome di 
questo slogan, i cin-

quantenni di Cambiano 
che festeggiavano il mez-
zo secolo nel 2015, fecero 
all’ UGI ( Unione Genito-
ri Italiani) una donazione 
per rendere quell’ evento 
più importante. L’ inizia-
tiva fu ideata e promossa 
dal movimento “Un, due, 
tre Stella” che, insieme ad 
altre associazioni ha come 
obbiettivo la felicità dei 
bambini. Oggi, 2021, le 
iniziative continuano mal-
grado il periodo difficile 
che il mondo, compresa 
l’ Italia sta vivendo. L’ 
opera” Interno con bam-
bini che giocano a carte” 
del pittore svedese Hugo 
Salmson ( XlX secolo), è 
stata riprodotta dall’ urban 
visual artist Andrea Ravo 
Mattoni sulla parete di 
uno dei corridoi principa-
li dell’ Ospedale Infantile 
Regina Margherita. L’ ini-
ziativa è stata organizzata 
dall’ UGI in collaborazio-
ne con A.O.U Citta della 
Salute e della Scienza  di 
Torino e l’ artista. An-
drea è stato proposto da 
Vanni Oddera (Freestyler 
e inventore della motote-
rapia), che si è già mol-

to adoperato a vantaggio 
dei bambini insieme al 
suo gruppo. “ Siamo lie-
ti ed onorati di avere un 
artista importante come 
Ravo Mattoni: ringrazio l’ 
UGI per avercelo propo-
sto”, afferma il Direttore 
Generale Dott. Giovanni 
La Valle. “ L’ opera rap-
presenra una ricchezza ed 
un valore aggiunto straor-
dinario perchè facilita l’ 
ingresso e la permanen-
za all’ interno dei nostri 
reparti ai pazienti e alle 
loro famiglie”, aggiunge 
la Direttrice Sanitaria e 
Prof.ssa Franca  Fagio-
li. Andrea Ravo Mattoni 

(Varese 1981), è ideatore 
del progetto Recupero del 
classicismo nel contem-
poraneo, focalizzato nella 
realizzazione murale con 
bombolette spray di ca-

polavori della storia dell’ 
arte a ciel aperto in Italia e 
in Europa. Nel 2018 è sta-
to invitato dal dipartimen-
to Educazione e Forma-
zione del Louvre di Parigi 
a tenere una lezione agli 
studenti dell’ Università 
di Paris Ouest-Nantezze, e 
nel 2019, ha presentato il 
proprio lavoro su La mor-
te di Leonardo da Vinci di 
Francois Guillame Mena-
geot a Sergio Mattarella 
ed Emmanuel Macron per 
i cinquecento anni dalla 
morte del genio fioren-
tino. “ Il mio obbiettivo 
è creare ponti”. Ne sono 
certa: la bellezza e gli uo-
mini che creano e cree-
ranno ponti, salveranno il 
mondo e tutto il Creato

Passerano Marmorito: fotografia,
quattro stagioni da immortalare

Fino al 10 ottobre è aperta la partecipazione al concorso 
fotografico “Passerano Marmorito nelle stagioni.” L’o-
biettivo è la creazione di un calendario del Comune di 

Passerano per l’anno 2022 in cui verrà raffigurato il territorio 
nella bellezza di ogni stagione. Si potranno inviare fino a quattro 
fotografie raffiguranti il paesaggio nella sua veste caratteristica 
di ogni ciclo stagionale infatti le categorie a concorso sono: 
primavera, estate, autunno e inverno. Tra i soggetti da ritrar-
re sono previsti zone naturali, borghi, monumenti e ogni altro 
soggetto desiderato. I lavori, realizzati con qualunque mezzo, 
dovranno riportare il titolo, il luogo dello scatto, la categoria 
per cui si concorre e il nome dell’autore.Tutte le fotografie, 
che saranno inoltre pubblicate sul sito Internet e sulla pagina 
Facebook del Comune possono essere state scattate anche in 
anni antecedenti a quello del concorso. Per la valutazione sarà 
nominata un’apposita commissione composta da tre membri e 
supervisionata da un componente del Consiglio Comunale che 
ne garantirà la regolare votazione. La partecipazione è gratui-
ta. Il calendario sarà distribuito con l’edizione di dicembre de 
“Il Cerchio”, giornalino comunale. Le fotografie che saranno 
inviate al di fuori da questo lasso di tempo non saranno prese 
in considerazione. L’indirizzo a cui trasmettere il materiale è:
comune@comune.passeranomarmorito.at.it
e come oggetto deve riportare la dicitura: “CONCORSO 
CALENDARIO 2022”.
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L’artista chierese Silvio Vigliaturo rende 
omaggio al Giro d’Italia che è passato lo 
scorso 9 maggio da Chieri e dal Chierese con 

questa sua opera inedita.

Il Giro che passa da Chieri,
l’omaggio di Vigliaturo

Pier Tancredi De-Coll nel Cilento 
con l’installazione “Mira alla luna”

L’artista chierese Pier 
Tancredi De-Coll pre-
senta “MIRA ALLA 

LUNA”, la sua installazione 
permanente nel comune di 
Ogliastro Cilento nell’ ambi-
to del PACC Percorsi d Arte 
Contemporanea nel Cilento, 
il grande progetto voluto 

dalla Fondazione De Stefano 
su iniziativa della sua Vice 
Presidente Angela Riccio 
De Braud, con la Direzione 
Artistica di Elio Rumma e 
la realizzazione operativa di 
Tesi Tecnologie e Servizi In-
novativi e del suo A.D. Luigi 
Punzo.

Chieri. Porta del Tessile: mostra personale di Lisa Fontana

La sala della Porta del Tessile, in via 
Santa Chiara 5, ospita la mostra perso-
nale di Lisa Fontana, Premio “Navetta 

di rame 2021”, che con i suoi lavori d’arte 
tessile ha reinterpretato disegni di tradizione 
in chiave contemporanea utilizzando vari ma-
teriali -dal lino al rame, dal bambù alla seta -e 
tessendo ai telai storici del Museo del Tessile. 
“Per Fontana – scrive nella presentazione del-
la mostra Melanie Zefferino, presidente della 
Fondazione per il Tessile e Museo del Tessile 
– la creazione attraverso il medium tessile si 
declina anche nella ricerca di uno spazio-tem-
po in cui esprimere il nostro continuo deside-
rio di legami, interruzioni, mutazioni.”
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Nel 2021 ricorrono i 
200 anni dalla mor-
te di Napoleone. 

L’uomo della Rivoluzione e 
dell’Impero, della guerra e 
della pace, della distruzio-
ne e delle grandi opere, il 
conquistatore che diffuse in 
Europa l’idea repubblicana, 
il personaggio tanto amato 
quanto odiato che trasformò 
i quindici anni della sua av-
ventura in “epopea”. È sem-
brato naturale che un museo 
della stampa celebrasse que-
sto evento con l’utilizzo del-
le tecniche che meglio hanno 
saputo valorizzare l’arte della 
stampa: le incisioni. Limitan-
do l’ampio campo a quei pic-
coli gioielli che sono gli Ex 
Libris e invitando artisti ita-
liani ed europei a ripercorre-
re nelle loro opere, oltre 100 
Ex Libris, gli anni, le impre-
se, le sensazioni suscitate dal 
ricordo del grande personag-
gio. Tra gli autori presenti, il 
chierese Maurizio Sicchiero. 
La stretta collaborazione del 
Museo con diverse Associa-

Chieri: Mostra Ex Libris - 
Napoléon 2021 a Santa Lucia

zioni Culturali, ha reso fat-
tibile questo progetto che ha 
carattere itinerante, portando 
la mostra a Montefiascone, 
Canino, Castiglion Fiorenti-
no, Castiglione in Teverina, 
Bagnoregio. Anche Chieri 
ha voluto partecipare a que-
sto ambizioso progetto or-
ganizzato dal Museo della 
Stampa di Montefiascone.  
La ricca mostra “Ex Libris 
- Napoléon 2021” voluta 
da Mauro Marroni in col-
laborazione con il curatore 
del catalogo dott. Giancarlo 
Torre, approda a Chieri gra-
zie all’impegno dell’ODV 
Carreum Potentia - sezione 
Avezzana che cura l’organiz-
zazione e allestimento.
Volendo offrire un contenitore 
di richiamo per un evento 
di qualità, si è scelta come 
sede espositiva della Mostra 
la chiesa di Santa Lucia in 
piazza Duomo. La mostra, 
inaugurata sabato 22 maggio, 
si chiuderà il 6 giugno

Rita Clemente, chierese, coordinatrice del Comitato Pace e 
Cooperazione Internazionale del Comune di Chieri, ex in-
segnante ha inoltre pubblicato quattro libri di poesie e due 

di narrativa.  L’ultimo suo lavoro è stato pubblicato nel 2018 e si 
intitola “Sii tu il cambiamento” , una raccolta di quaranta com-
posizioni in versi, il cui titolo si ispira proprio al famoso invito 
gandhiano al cambiamento. Con la Casa Editrice Gaidano e Matta, 
con sede a Chieri, in Via Cesare Battisti, ha pubblicato due libri, 
“Traversata del deserto con oasi”, una riflessione sul mondo della 
scuola, un testo che vuole rievocare l’esperienza dell’autrice come 
insegnante nelle varie realtà conosciute ( inizia la propria carriera 
alle medie inferiori in Puglia; per proseguire poi alle Professionali 
di Perugia e per terminare a Torino);  e “Profumo di petunie e altri 
racconti”  una raccolta in cui l’autrice  fa rivivere il suo universo 
affettivo. Questa donna così forte vuole sottolineare che non si 
può rimanere indifferenti di fronte alle tragedie che avvengono nel 
mondo, dovute alla violenza delle armi, alle ingiustizie economi-
che, alle persecuzioni, al razzismo e proprio i suoi vari interessi 
dimostrano la sua attenzione verso temi sociali così importanti.

Monica Pelissero

Rita Clemente: scrittrice ed un impegno 
costante contro l’indifferenza

CHIERI, I CONCERTI DI ESTATE 
IN CORTE: 12  ̂EDIZIONE

L’inaugurazione sarà affidata ai MISHKALE che nell’ultima 
edizione di Estate in Corte, nel 2019 ha ottenuto il maggior 
successo di pubblico. Dato l’altissimo indice di gradimento 

dimostrato, i chieresi saranno ben lieti di riascoltare questo gruppo, 
specializzato in musica klezmer. Il secondo concerto sarà affidato 
all’ Orchestra Musica Manens formata interamente da giovani cre-
sciuti nel chierese, quindi fiore all’occhiello della città, diretta dal 
nostro musicista più promettente Andrea Damiano Cotti, che pro-
porrà un programma che alternerà brani solistici a brani orchestrali
Il terzo concerto sarà eseguito dall’’Ensemble strumentale 
dell’Accademia dei Solinghi, e presenterà un programma dedicato 
ai compositori italiani della seconda metà del 1600, il periodo più 
immaginifico e fantasioso del barocco.
CHIOSTRO DI SANT’ANTONIO – ORE 21,00
Sabato 3 luglio “Effetto Balkan” MISHKALE
Sabato 10 luglio Orchestra Musica Manens Direttore Andrea 
Damiano Cotti. Solisti: Ernesto Gino, violoncello – Paola Torsi, 
violoncello – Elisa Domini, flauto – Rocco Causo, clarinetto
Sabato 17 luglio “Gaudete Cantate” . Accademia dei Solinghi
Maestro al cembalo Rita Peiretti, Anna Bergamini soprano
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Almeno tre volte Bernardo 
Antonio Vittone ebbe a 
che fare con Buttigliera 

d’Asti. La prima nel 1755, quan-
do il Comune gli chiese di ese-
guire un sopralluogo presso la 
chiesa parrocchiale  per esprime-
re il suo parere su certi lavori che 
si intendeva compiere in prossi-
mità del campanile e su un even-
tuale ampliamento della chiesa. 
Vittone  sconsigliò i lavori in 
corrispondenza del campanile 
per evitarne il crollo, ma si disse 
favorevole all’ampliamento della 
chiesa: nel qual caso si sarebbe 
potuto abbattere il campanile e 
ricostruirlo a ridosso della chiesa 
ampliata. Per questo sopralluogo 
Vittone ricevette un compenso 
di 9,9 lire. La seconda visita di 
Vittone a Buttigliera avvenne nel 
1758 su invito della Compagnia 
dei Battuti, o del SS. Nome di 
Gesù, che lo incaricò di ricostru-
ire la cappella della stessa Con-
fraternita, che è  dedicata a San 
Michele Arcangelo. Negli anni 
Venti del Novecento era ancora 

indecente”. Il tesoriere Bernardo 
Pasta  presentò anche due dise-
gni “stati formati da due mastri 
esperti riguardanti tal costruzio-
ne” senza dirne il nome. Ma nel-
la riunione del 12 ottobre 1760 il 
Consiglio si dice d’accordo che 
la balaustra in questione “… ven-
ghi lavorata e piantata secondo 
il dissegno del Signor Ingegnere 
Vittone, et che si facij ad essa un 
usciolo di ferro lavorato a dovere 
”. Dal libro dei conti della Com-
pagnia del SS. Sacramento si ap-
prende che la balaustra fu esegui-
ta dal marmista Paolo Sartorelli 
ricevendone un compenso di 300 
lire. Un mastro Alessandro fu pa-
gato lire 52,10 per la fattura del 
cancelletto in  ferro e  lire 11 per 
la sua doratura. 

(L’articolo si ispira a: Cesare 
Matta – Antonio Mignozzetti.  
Bernardo Vittone. Un architetto 
nel Piemonte del Settecento, 
Chieri 2015)

Bernardo Vittone a Buttigliera d’Asti
La balaustra della chiesa parrocchiale  (1755) e la chiesa di San Michele  (1758)          di Antonio Mignozzetti 

visibile in sacrestia, ma oggi è 
scomparso, un quadro contenen-
te il suo disegno originale con 
la dicitura, scritta di suo pugno: 
“Elevazione e facciata esterna 
della chiesa della Confraterni-
ta del luogo di Buttigliera col 
progetto della cupola da farsi”. 
È controverso se si sia trattato 
di una ricostruzione totale o di 
una ristrutturazione: la maggior 
parte degli storici propendono 
per la prima ipotesi. I lavori ini-
ziarono il 4 maggio 1758. Il  29 
settembre del 1762, festa di San 
Michele Arcangelo, sebbene 
mancasse ancora la cupola, la 
nuova chiesa venne inaugura-
ta con una solenne processione 
del SS. Sacramento partita dalla 
chiesa parrocchiale. La chiesa di 
San Michele è un edificio a croce 
greca molto semplice nella strut-
tura e nella decorazione. Vittone 
aveva disegnato anche una cupo-
la, che non fu realizzata. Al suo 
posto c’è un modesto catino pro-
babilmente costruito da Mario 
Ludovico Quarini nel 1774.  La 

facciata, essa pure dal semplice 
profilo, è divisa in due ordini da 
un cornicione fortemente agget-
tante. In entrambi gli ordini essa 
riceve movimento dalle numero-
se colonne e lesene che nell’or-
dine inferiore incorniciano l’am-
pio portale, in quello superiore la 
grande  finestra rettangolare. Nel 
1760 Vittone fu a Buttigliera per 
la terza volta allorché fu richie-
sto del disegno di una nuova ba-
laustra per l’altar maggiore della 
chiesa parrocchiale. Il disegno 
non ci è pervenuto, ma l’episo-
dio è sufficientemente suppor-
tato da documenti degli archivi 
parrocchiale e comunale. Il 21 
settembre 1760 nella sacrestia 
della parrocchia si riunì il Consi-
glio della Compagnia del Corpus 
Domini. Il tesoriere propose che  
“ … a decoro di detta Compa-
gnia si devenisse alla costruzio-
ne di una Balaustra per l’altare 
magiore , a cui resta la presente 
Compagnia agregata, attesa la 
pessima qualità della presenta-
nea Balaustra che resta afatto 
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Il Memory Fornaca riparte dal Rally Campagnolo
Sei le gare in programma per la decima edizione. Chiusura a novembre con La Grande Corsa a Chieri

Slittato di un mese a causa del 
rinvio del Valsugana Rally 
dello scorso aprile, il Me-

mory Fornaca si rimette in moto 
preparando l’esordio della decima 
edizione del trofeo all’imminente 
Rally Campagnolo il cui svolgi-
mento è previsto nelle giornate di 
venerdì 28 e sabato 29 prossimi 
ad Isola Vicentina. L’annullamen-
to dell’edizione 2020 dopo la di-
sputa di due delle quattro gare in 
programma, non ha fermato l’en-
tusiasmo dell’associazione “Amici 
di Nino” che, una volta di più, si 
è rimboccata le maniche per ono-
rare al meglio il decennale dell’i-
niziativa dedicata alla memoria 
di un grande amico che tanto ha 

dato al mondo dei rally. Passando 
al lato pratico, il calendario non è 
stato variato a seguito del forfait 
del Valsugana e rimane basato su 
sei gare in programma da maggio 
a novembre. Si parte quindi col 
Campagnolo al quale farà segui-
to tre settimane il Lana Storico 
e a fine luglio il Vallate Aretine; 
il calendario prosegue poi con la 
tradizionale trasferta all’Elba dal 
23 al 25 settembre e la quinta sfida 
si correrà sulle strade del Giro dei 
Monti Savonesi il 6 - 7 novembre 
prima dell’appuntamento decisi-
vo, quello con La Grande Corsa il 
26 e 27 novembre al quale è sta-
to assegnato il coefficiente 2. Le 
iscrizioni al trofeo devono essere 

perfezionate dai conduttori prima 
della chiusura delle verifiche della 
prima gara alla quale s’intende par-
tecipare e possono essere effettuate 
utilizzando la scheda presente nel 
sito o direttamente alle verifiche 
presso il gazebo dell’associazione, 
che garantirà la propria presenza a 
tutti i rally a calendario. I condut-
tori iscritti all’edizione 2020, vista 
l’impossibilità di portare a termine 
il trofeo, sono automaticamente 
iscritti a quella 2021. Restano in-
variati rispetto all’edizione prece-
dente i meccanismi dei punteggi 
e le classifiche delle varie cate-
gorie, oltre all’assoluta, consulta-
bili dal regolamento approvato e 
pubblicato nel sito di riferimento. 

Apprezzato non solo per il fattore 
agonistico ma anche per il ricco 
montepremi, il Memory Fornaca 
anche per l’edizione 2021, oltre ai 
premi d’onore, metterà in palio dei 
prestigiosi riconoscimenti ai mi-
gliori equipaggi classificati.
Il calendario: 28-29 maggio Rally 
Campagnolo (Isola Vicentina 
VI); 18-19 giugno Rally Lana 
Storico (Biella); 23-24 luglio 
Rally delle Vallate Aretine 
(Arezzo); Rallye Elba Storico 
(Capoliveri LI); 6-7 novembre 
Giro dei Monti Savonesi 
(Albenga SV); 26-27 novembre 
La Grande Corsa (Chieri TO).
Informazioni e modulistica al 
sito web www.amicidinino.it

Novatletica Chieri, pista nuova e grande esordio

Nuova pista al San Silvestro, inaugurata a fine aprile (foto) e ottimi risultati nelle prime settimane della 
stagione: questo il biglietto da visita 2021 per la Novatletica Chieri. Tra i risultati di spicco, a Milano, il 
24”42 sui 200 metri di Agnese Musica, allieva al primo anno: un tempo inferiore di di due decimi rispet-

to al minimo richiesto per partecipare ai campionati europei di categoria, ed ad un solo decimo per la categoria 
delle più “grandi”.  Sempre a Milano, Le junior Greta Francesconi, Vianelli Martina, Vianelli Clarissa ed Agbese 
Musica hanno corso un ottima 4×100 correndo di ben un secondo sotto il tempo richiesto per la partecipazione ai 
campionati italiani di Rieti a Luglio. In ripresa,dopo un fastidio problema muscolare la Junior Gaya Bertello che 
ben si è comportata sui 100 m.
(Da sinistra Greta Francesconi, Martina Vianelli, coach Serena Putinati, Clarissa Vianelli ed Agnese 
Musica)
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1 - Lavoro/ domande
2- Lavoro/offerte
5- Lezioni/traduzioni
6- Case/alloggi/Box
8- Locali commerciali
9- Terreni
10- Abbigliamento
11- Smarrimenti
12- Animali

13- Elettronica/
Informatica
14- Mobili casalinghi 
arredi
15 – Arte/antiquariato
16- Libri/giornali
17- Auto e Moto Veicoli 
commerciali
18- Biciclette

19- Giochi, Puericultura
20- Scambi/Baratti
21- Bricolage/Fai da Te
22- Articoli sportivi
23- Articoli ufficio/
professionali
24- Articoli vari
25- Nautica/campeggio
26- Personali

Tariffe
 Annunci max 30 parole. 

Ogni parola in più: + 50 cent.

Annuncio ordinario: 
Euro 8,00  (iva compresa)

Annuncio in grassetto: 
  Euro 12,00  (iva compresa)

INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE

0120-Italiana automunita, 
cerca lavoro in Chieri 
e dintorni, dal lunedì al 
venerdì per pulizia uffici o 
scaffalista. Tel. 3391670894

0121- Laureata in sociologia 
impartisce ripetizioni a 
bimbi elementari e medie. 
Disponibile anche come 
commessa, cassiera, baby 
sitter, impiegata. Tel. 347-
8402557

0122 - Cerco lavoro come 
dog sitter venerdì e sabato  
prezzi modici Brunilde tel 
3458096613

22-ARTICOLI SPORTIVI
2210 -Vendo macchina 

COMPRA &VENDI

2410- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN 
CONTANTI

PIERO 3355859933
piero.prestini@madison-

mark.com

palestra multifunzione, 
stepper, vogatore, tappeto 
professionale, panca 
ad inversione. ottime 
condizioni, prezzo 
modico.  Tel 3383179476”

24-ARTICOLI VARI

2410- Per motivi di spazio 
vendo 1000 mattoni 
antichi – pietre di luserna 
– restante di piastrelle 

per pavimento. Prezzo 
da concordare. Tel. 
347-1402283 o 345-
1422677.

PRENOTATE I VOSTRI ANNUNCI
CON UNA MAIL A:

redazione@100torri.it
Sarete subito contattati!

Pubblicità su 
CENTOTORRI?
C’E’ IL “BONUS”: 
adesso risparmi 
fino al 50%!

Lo Stato ti fa credito: ti rimborsa fino alla metà della 
spesa pubblicitaria come CREDITO DI IMPOSTA.
Ci puoi pagare tasse e contributi (D.L. 34 del 19 
maggio 2020)
Chiedi al tuo commercialista e poi prenota la 
pubblicità sulla rivista e su 100torri.it

PER INFO CONTATTACI
Con una mail a 

redazione@100torri.it
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